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◆«I mutamenti al welfare sono necessari
ma Amato affronta il tema in modo
foriero più di divisioni che di soluzioni»

◆«Le forze riformiste sono reduci
da uno strappo con il loro elettorato
Si parli di questo, non di pensioni»

◆«Guai a pensare che i nuovi diritti
cancellino i vecchi. Devono affiancarli,
non è un gioco a somma zero»

L’INTERVISTA ■ LEONARDO PAGGI, storico

«La sinistra ritrovi le sue parole chiave»
CINZIA ROMANO

ROMA «Difficile negare che esiste
un rapporto tra i mutamenti in
atto nel paese e la necessità di ap-
portare delle modifiche al welfare
state. Sarebbe davvero impensabi-
le che tutta la struttura della pro-
tezione sociale non segua i cam-
biamenti della strati-
ficazione sociale. Ho
invece dei dubbi sul
modo in cui il mini-
stro del Tesoro Ama-
to vuole affrontare
questi problemi, spo-
stando l’asse del di-
battito politico in
una direzione più fo-
riera di divisioni che
di soluzioni. Oggi
l’interrogativo fonda-
mentale, il tema cen-
trale di un governo
della sinistra non è
tanto il ritocco delle pensioni
quanto il modo in cui rilanciare
occupazione e crescita e su come
coniugare crescita e diritti, come
ha giustamente fatto Cofferati.
Nel passaggio da Ciampi ad Ama-
to si sente il rischio del ritorno a
forme di governo di tipo ideologi-
co: ci si fa portatore più di posi-
zioni di principio che di obiettivi
politici. Ciampi ha dimostrato
che si possono affrontare grandi
problemi in presenza di obiettivi
politici che raccolgono ampi con-
sensi. La richiesta di ritoccare le
pensione ripropone più che un
obiettivo politico, una filosofia di
governo, una vecchia discussione

da anni ‘70». Leonardo Paggi, do-
cente di storia contemporanea al-
l’università di Modena, affronta il
dibattito che ha visto contrappo-
sti il ministro del Tesoro e il segre-
tario della Cgil, dalla sua ottica di
studioso della sinistra non solo
italiana ed Europea, grazie alla
sua lunga permanenza ed inse-
gnamento anche negli Stati Uniti.

Lei parla di un di-
battito ideologico
che rischia però di
essere pericoloso
perlasinistra

«Sì, molto pericoloso.
Definirei Amato l’ulti-
mo rappresentante di
una lunga tradizione
di socialismo liberista,
che ha il suo prototipo
nella storia italiana in
Salvemini, l’intellet-
tuale che pensa di co-
niugare il socialismo
con le teorie di Einau-

di. Un fenomeno tutto italiano che
non ha riscontri nella tradizione so-
cialista europea. Il socialismo rifor-
mista non ha mai accettato la svolta
keynesiana, ed ha sempre mostrato
diffidenza verso l’intervento del go-
verno che può provocare pasticci e
assistenzialismo. Per questo sento
nel dibattito sollevato da Amato
qualchecosadivecchio,chenonco-
glie laportatadelladiscussionedella
fase in corso.La sinistra italiana è re-
duce da una sconfitta elettorale du-
rissima, che ha segnato una strappo
conl’elettorato.Questomipareil te-
madaaffrontare,nonlepensioni».

Quale la causa della lacerazione
forte avvenuta tra la sinistra e il

suo elettorato? Hanno sentito
questogovernocomepocodisini-
stra o hanno avvertito che la sini-
stranonavevaunsuoprogetto?

«Ilpuntoèproprioilbilanciodique-
sti dieci anni di trasformazione. Per
la prima volta la sinistra è diventata
una forza di governo ma allo stesso
tempo, vedo progressivamento an-
dare in pezzi tutto il suo sistema di
identità. La sconfitta elettorale de-
nuncia proprio questa crisi: l’eletto-
re di Arezzo e di Bologna ha deciso
che era inutile andare a votare per il
candidato della sinistra al secondo
turno. Oggi ci sono parole chiavi
della sinistra che nonsi sapiùchesi-
gnificato hanno. Il lavoro, la pace,
possono ancora essere dei punti di
riferimento? Dal punto di vista isti-
tuzionale, pensiamo ancora ad una
democrazia dei partiti o ad una di ti-
po presidenziale?Si sonoaccumula-
te tante domande e altrettante in-
certezze».

Ma gli stravolgimenti avvenuti
nel mondo in questi dieci anni
hanno coinvolto solo la sinistra e
non la destra? La destra può per-
mettersi di non avere un proget-
to,mentrelasinistrano?

«La crisi ha coinvolto destra e sini-
stra. Il venir meno dell’anticomuni-
smohasegnatoancheladestra,pen-
siamo alla crisi forte dei repubblica-
ni negli Stati Uniti. Altrettanto si
può dire per la destra francese. La
svolta dell’89 ha aperto possibilità
nuove alla sinistra proprio perché è
venuta meno l’ipoteca anticomuni-
sta.La sinistra inEuropaedanche in
Italia è andata al governo proprio
perchè la destra è andata in crisi, ma
non riesce a ridefinirsi. Oggi è al-

quantoproblematicoparlaredisini-
stra europea: la mole delle differen-
ze, le incertezze delle prospettive
programmatichesonofortissime».

Restiamo per ora alla sinistra ita-
liana.Chehadifronteaséunpro-
blema non più eludibile e rinvia-
bileproprioperchégoverna:ridi-
finire la propria identità. Ripar-
tendodadove?

«C’è un dibattito che si sta svilup-
pando su alcune parole chiave che
vaaffrontatoora.Sarebbetristiseav-
venisse con la sinistra cacciata dal
governo. Questo governodeveesse-
re rappresentantedi tutta lasinistra,

non deve puntare a qualificazioni
ideologiche,asceltedivisive».

Ma su temi fondamentali come
diritti e regole, il linguaggio del-
lasinistraèdaBabele.

«Per prima cosa guai a pensare che i
nuovi diritti cancellino i vecchi. Vi-
ste le trasformazioni sociali non c’è
dubbio che nuovi diritti si affianca-
no, si sommano ai vecchi; non è un
gioco a somma zero. Anche qui, è
vecchia la discussione fra chi pensa
che le esigenze di nuovi soggetti si
possono affermare a danno degli al-
tri echi invecepensadidovergover-
nareinmodonondivisivoletrasfor-

mazioni. La sinistra deve essere ca-
pace di rappresentare tutti, se vuole
essere forza digoverno. Oggici sono
parole chiave che non sono più ac-
coltenellostessosenso».

Quali sono stati i cambiamenti
piùprofondi?

«Oggi ilvotoasinistranonsiaccom-
pagna più con l’appartenenza tradi-
zionale, ma con la difesa dei propri
diritti. Questi annunci
di politiche diausterità
vengono avvertiti co-
me pericolosi perché
fanno aumentare il
senso di precarietà dei
propridiritti».

Questo però non ri-
guarda solo la sini-
stra italiana. In Eu-
ropa c’è chi ha par-
lato di terza via co-
me Blair e Scröder
che hanno pagato
un prezzo elettorale
forte. Chi invece, co-
me Jospin, si è tenuto più ancora-
to alla tradizione socialista non
solohamantenutoiconsensielet-
torali ma ha raggiunto risultati,
comeil3%dicrescita.

«Sicuramente oggi il sistema france-
se è un punto di riferimento impor-
tante. Per prima cosa è stato portato
avanti senza tentennamenti il tema
della difesa dei diritti e, soprattutto,
ilriformismofranceseèriuscitoaco-
niugarsi inmodoforteconl’identità
nazionale. Credo però che nel diso-
rientamento generale della sinistra
europea ha giocato un ruolo fonda-
mentale la guerra nel Balcani. Che
in Francia ha avuto un effetto meno
grave proprio per quel forte senso di

identità nazionale. Le ragioni di
questo successo vanno ricercato nel
fatto che ci sono le politiche econo-
miche ma c’è anche l’identità del
nuovo rispetto alla tradizione socia-
lista. E questo nuovo si traduce in
uno stretto rapporto tra prospettive
nazionali e prospettive europee.
Non è un caso che la Francia è il mo-
tore del processo di unificazione eu-

ropea».
Con l’Euro, l’Euro-
pa si era illusa di po-
ter avere un peso
economico e politi-
co diverso nei con-
fronti degli Usa. Co-
sì non è stato. Per
qualimotivi?

«C’è stato in questi an-
ni un grande dibattito
negli Usa. Clinton e
l’Albright hanno par-
lato di una nazione in-
sostituibile. L’Europa
ha pagato lo scotto di

50 anni di assenzadalla scenapoliti-
ca mondiale e le incertezze di questi
anninonl’hannoaiutata».

Però è innegabile che ora l’Euro-
pa ha una chance. Non spetta alla
sinistra che governa la stragran-
demaggioranzadeipaesieuropei
imporreundialogoallapari?

«Sicuramente Maastricht ha creato
l’illusione che l’unificazione econo-
micaavrebbeportatoancheaquella
politica. Questa è la grande verità
con la quale fare i conti oggi, ed im-
pone una svolta profondissima. Pa-
ce, questione economica, riforme
istituzionali sono i temi che defini-
scono oggi l’identità della sinistra.
InItaliaeinEuropa».
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”Si festeggia la vittoria del centrosinistra alle elezioni del ’96 Bruno/ Ap

R itengo molto importante e da
prendere decisamente sul serio la
«provocazione» lanciata su que-

ste colonne dai giovani di Network. Al
tempo stesso la discussione sin qui segui-
ta ha dimostrato, anche con una ricchez-
za di punti di vista, quanto fecondo sia il
seme lanciato dalla stessa discussione
precongressuale. Giunge oramai a matu-
razione per governo e partito della sini-
stra un interrogativo di fondo.

Quale obiettivo dare al paese, quale è il
senso dell’orizzonte, del traguardo da
raggiungere che noi proviamo a delinea-
re? Io credo che questo obiettivo consista
nella costruzione dell’Europa come sog-
getto politico ed economico nuovo della
scena mondiale con un ruolo attivo del-
l’Italia: questo è il terreno più favorevole
per dare risposta a contraddizioni vecchie
e nuove del modello economico, sociale e
produttivo italiano. È uno sforzo che deve
vedere sempre più in primo piano il tema
della «finalità sociale» e del carattere in-
clusivo della modernizzazione da svilup-
pare come tratto distintivo di un nuovo e
peculiare modello europeo.

Europeizzare l’Italia non sarà un pas-
saggio indolore: già oggi apre conflitti,
scontri, smuove incrostazioni profonde

nel paese, persino modi di pensare. Chi e
come guida questo passaggio? Non si reg-
ge il passaggio dell’integrazione europea
senza il ruolo di grandi forze politiche
che tengano insieme politica e società, e
che compongano in una dimensione di
progetto interessi diversi e spesso frantu-
mati che mobilitino le alleanze e indivi-
duino gli avversari.

Qui c’è tutto il tema del rinnovamento
e della insostituibilità dei partiti struttu-
rati. Senza, lo spazio della democrazia si
restringe e vincono i ceti e gli interessi for-
ti del mercato senza regole.

Io credo che la scelta debba essere net-
ta: accorciare la distanza tra la sinistra
di governo ed un tessuto sociale che oggi
viene tanto declamato quanto poco rap-
presentato, i produttori dell’innovazione.

Mi riferisco, in particolare, a specifiche
figure di produttori che realizzano inno-
vazione di processo e di prodotto in tale

misura che rende loro indispensabile un
supporto politico in termini di copertura
per reggere la competizione che si è scate-
nata sul mercato internazionale; innova-
zione, infatti, significa oggi avere la pos-
sibilità di accedere a saperi, risorse, pro-
dotti e combinazioni industriali dove non
sempre l’accesso è libero.

Ma il dato più rilevante riguarda il
cambiamento radicale delle figure sociali
che determinano la velocità della produ-
zione nel nostro paese: dalla centralità
dell’artigiano industriale degli anni 70
siamo ora passati al produttore-ingegne-
re, una figura di tecnocrate self made
man che innesta spezzoni di innovazione
nella sua professione o mestiere.

Sono circa 4 milioni i titolari di attivi-
tà tecnologicamente avanzate. Ad essi
occorre guardare per rappresentarli, per
realizzare un nuovo patto politico della
sinistra all’insegna di un nuovo sviluppo

competitivo ed equo, vincente ed inclusi-
vo.

Ragionare così credo ci aiuti a com-
prendere anche meglio la realtà e le con-
traddizioni del lavoro. Continuo a ritene-
re che una sinistra separata dalla realtà
del lavoro, dei lavori sarebbe destinata a
soccombere. Assumere il tema dell’inno-
vazione come punto centrale di orienta-
mento ci consente di capire forse di più
che siamo noi, la sinistra, così come lo è
la democrazia del nostro paese, ad essere
i più vitalmente interessati a interpretare
e costruire identità e rappresentanza (in
quella che è ancora una realtà magmati-
ca) per un’area sociale ampia molto se-
gnata da una presenza giovanile, da un
ruolo fondamentale della formazione e
dei saperi, da un’assoluta debolezza di
reti sociali protettive.

Puntare sull’innovazione vuol dire an-
che concretamente immaginare la possi-

bilità non solo di redistribuire il grado di
copertura di una coperta stretta, ma al-
largare la stessa coperta con una ricchez-
za qualificata maggiore e da redistribuire
proprio nella direzione di un nuovo wel-
fare.

Si ritrova in ciò la possibile base comu-
ne per una vera e propria alleanza tra i
protagonisti dell’innovazione sociale del
nostro paese: le figure che maturano nelle
dinamiche dell’innovazione tecnologica e
produttiva, da un lato, e quelle che rea-
lizzano, con il terzo settore, una esperien-
za lavorativa ed associativa nuova che è
in tanti casi anche un operoso fare soli-
darietà. E insieme vi è qui, probabilmen-
te, uno dei tanti costitutivi per una sini-
stra che acquisendo pienamente il valore
universale dei diritti dell’individuo voglia
vedere questa dimensione non ritrarsi di
fronte alla realtà dell’atto lavorativo. La
crisi del fordismo che matura dalla nuo-

va rivoluzione capitalistica reca con sé
anche la crisi, per certi versi drammatica,
di un sistema di riferimenti faticosamen-
te conquistato e costruito lungo l’arco di
questo secolo dal movimento operaio e
socialista.

Ci sono due modi, entrambi sbagliati,
di rispondere a questa crisi. Uno è quello
che conclude che sia necessario chiudersi
a riccio in una difesa passiva in attesa
che passi la tempesta. (Così perderebbe
tutto). L’altro è quello che compie un sal-
to di cultura politica che lo porta a risol-
vere il problema nella scomparsa del pro-
blema: l’identità del lavoro finisce come
questione e siamo tutti e solo cittadini.

L’una e l’altra risposta non vedono (e
quindi non riescono a rappresentare), i
pericoli, i disagi, le sofferenze insite nella
rottura dei vecchi legami. Ma, insieme,
non vedono le straordinarie potenzialità
di crescita dei processi di liberazione del

lavoro, di valorizzazione del lavoratore e
della sua autonomia decisionale, del suo
sapere e del suo saper risolvere i proble-
mi, di rotture di vecchie servilità e di vec-
chie gerarchizzazioni che nella crisi di
fordismo e taylorismo si aprono. Per certi
versi, e in alcuni campi, emerge quasi un
carattere imprenditoriale del lavoro. Nul-
la è meno scontato di tutto ciò.

Tutto questo è un terreno di lotta, di
organizzazione sociale, di innovazione
della cultura politica, di politiche nuove
di governo. E non dovremmo starci noi,
partito della sinistra, su questo terreno? E
non dovrebbe il sindacato costruire anche
su questo una sua grande riforma? Da
qui può trovare testa e gambe l’idea di
uno sviluppo che produca inclusione so-
ciale e sia fondato sulla creatività indivi-
duale.

E ancora una volta, a me pare, hanno
ragione i ragazzi di Network-g: dalla fi-
nanziaria prossima al congresso dei Ds
siamo in presenza di questioni e temi sol-
levati che sono parte essenziale del rilan-
cio dell’azione di governo e della costru-
zione dei Ds. In entrambi gli appunta-
menti occorrerà farli vivere con forza.

Responsabile Aree Urbane ed
InnovazioneDs

L’INTERVENTO

UN PATTO POLITICO CON I PRODUTTORI DELL’INNOVAZIONE
GIANFRANCO NAPPI

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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